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VARIAZIONI DEL TASSO BCE E CONSEGUENZE 
FISCALI 

La Banca Centrale Europea (BCE) ha da ultimo disposto una riduzione del tasso ufficiale di 
riferimento (TUR), che dal 10 dicembre 2008 passa al 2,50%. 

Oltre alle conseguenze relative al costo dei capitali, la variazione del tasso ha dei risvolti anche 
fiscali in particolare per quanto riguarda i prestiti obbligazionari legati al Tasso Ufficiale di Sconto 
ora sostituito dal tasso di rifinanziamento principale determinato dalla BCE. 

Prima di analizzare i risvolti fiscali riepiloghiamo le variazioni intervenute nella misura del citato 
tasso. 
Tabella Tassi BCE 

Dal Al Misura % 
6.12.2005 7.3.2006 2.25 
8.3.2006 14.6.2006 2,50 

15.6.2006 8.8.2006 2,75 
9.8.2006 10.10.2006 3,00 

11.10.2006 12.12.2006 3,25 
13.12.2006 13.03.2007 3,50 
14.03.2007 12.06.2008 3,75 
13.06.2008 08.07.08 4,00 
09.07.2008 14.10.2008 4,25 
15.10.2008 11.11.2008 3,75 
12.11.2008 9.12.2008 3,25 
10.12.2008 ------ 2,5 

Interessi sui prestiti obbligazionari 

Gli interessi corrisposti sui prestiti obbligazionari o similari con durata non inferiore a 18 mesi, 
emessi dalle società non quotate scontano la ritenuta d’imposta del 12,5% (Art. 26 DPR. 600/73). 

L’agevolazione della ritenuta ridotta al 12.5% è però subordinata al fatto che al momento della 
emissione (delibera di emissione), il tasso di effettivo rendimento delle obbligazioni, non sia 
superiore a: 

• il doppio del tasso di sconto, se collocati con offerta al pubblico o negoziati in mercati 
regolamentati UE; 

• al tasso di sconto aumentato di 2/3 se offerti o collocati in modo diverso dai precedenti. 

Al mancato rispetto dei citati vincoli consegue, in capo alla società emittente, l’indeducibilità degli 
interessi eccedenti e l’obbligo di applicazione della ritenuta nella misura del 27%. 

Tasso Legale 

A completamento dell’argomento riteniamo opportuno riepilogare la variazione del tasso legale di 
interesse avvenuta nei vari anni fino alla misura del 3% attualmente in vigore. 

 


